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Lungo la strada, videro altri bambini andare in 

chiesa a piedi con le rispettive famiglie. Tra di loro 

c’erano quelli che si erano comportati male con 

Awesome.

“Verranno anche loro in chiesa?”, chiese 

Awesome preoccupata.

“Stai tranquilla”, disse Lynn. “Non sarà un 

problema”. Lynn pregò in cuor suo che gli altri 

bambini fossero gentili con la sua nuova 

amica.

Quando entrarono nella Primaria, tutti 

accolsero Lynn con un sorriso. Ma nel 

vedere Awesome, alcuni smisero di 

sorridere. Anche loro sembravano un 

po’ preoccupati e nervosi.

La sorella Moyo lesse un 

versetto. “Così risplenda la vostra 

luce nel cospetto degli uomini, 

affinché veggano le vostre buone 

opere e glorifichino il Padre 

vostro che è ne’ cieli”.* Poi alzò lo 

sguardo. “Possiamo condividere 

la nostra luce dimostrando 

amore agli altri. Qualcuno 

può dirci come ha aiutato una 

persona a sentirsi amata?”.

Questa storia è accaduta nello Zimbabwe.

I
l sole splendeva e Lynn corse fuori a giocare. 

Gli altri bambini del villaggio stavano 

giocando a pallone. Avevano costruito una 

palla accartocciando insieme dei fogli di carta 

e avvolgendoli saldamente con dei sacchetti di 

plastica.

Lynn si mise a correre per raggiungerli, ma 

poi qualcosa la spinse a fermarsi.

Sotto un albero vicino c’era una ragazzina 

di nome Awesome. Alcuni bambini puntavano 

il dito contro di lei e ridevano. Ma Awesome 

non si divertiva e si copriva il viso con le mani. 

Grandi lacrime le rigavano le guance.

Dopo un po’, quei bambini andarono a 

giocare a pallone lasciando Awesome da sola.

Lynn vide che tutti si stavano 

divertendo. Poi guardò 

Awesome. Lynn voleva 

comportarsi come avrebbe 

fatto Gesù Cristo.

“Stai bene?”, chiese, e 

poi sorrise a Awesome.

Awesome si asciugò le 

lacrime e annuì.

Risplendi!
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Lynn voleva 
comportarsi come 

avrebbe fatto il 
Salvatore.

LaNae H. Poulter
(Racconto basato su una storia vera)

*	Matteo 5:16

Nessuno parlò. Alcuni dei bambini 

cominciarono a far scivolare nervosamente i 

piedi avanti e indietro sul pavimento.

Alla fine, uno dei ragazzini disse: “Beh, 

Awesome, non siamo stati molto gentili con 

te. Ci dispiace di averti fatto piangere. Ci 

perdoni?”.

Lynn guardò Awesome. Che cosa avrebbe 

risposto?

Awesome annuì lentamente e disse: “Sì, vi 

perdono”.

La sorella Moyo sorrise. “Entrambi siete 

stati coraggiosi e gentili. So che avete reso il 

Salvatore molto felice”.

Il giorno dopo, Lynn e Awesome si sedettero 

sotto l’albero e cantarono le canzoni che 

avevano imparato alla Primaria. Dopo un 

po’, gli altri bambini le sentirono cantare e si 

unirono a loro. Il canto di tutti riempiva l’aria.

Lynn si sentiva come se il sole le 

risplendesse in cuore. Si sentiva grata per 

aver condiviso l’amore di Gesù Cristo con la 

sua amica. ●

Lynn prese due bastoncini e ne porse uno a 

Awesome. “Ti va di disegnare insieme a me?”.

“Certo”. Awesome prese il bastoncino e 

disegnò un cerchio per terra.

“Sembra un sole”, disse Lynn. “Il sole mi rende 

sempre felice”. Le ragazzine continuarono a 

ridacchiare mentre disegnavano altre immagini. 

A Lynn piaceva Awesome.

Poi Lynn ebbe un’idea. “Ti va di venire in chiesa 

con me domani? Canteremo delle canzoni e 

parleremo di Gesù Cristo. È davvero divertente”.

“Va bene”, disse Awesome. “Fammi chiedere 

alla mamma”.

Mentre Awesome correva a cercare sua 

madre, Lynn si sentiva un po’ nervosa. Sapeva 

che alcune persone nella loro zona provavano 

cattivi sentimenti per la Chiesa.

Ma dopo un po’ Awesome ritornò di corsa. 

“Mia madre ha detto di sì!”. Abbracciò forte 

Lynn. “Le ho detto che sei la mia migliore 

amica in assoluto!”.

La mattina seguente, Lynn e Awesome 

andarono in chiesa. Dovevano camminare 

molto. Lynn insegnò a Awesome alcune 

canzoni della Primaria durante il percorso.

Awesome  
continuò ad andare in 

chiesa con Lynn.  
Tempo dopo,  
fu battezzata!


